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ROMA C’è chi ha la Coca Cola
come bevanda nazionaleechi il
Chinotto. Il problema è che la
«mitica» bevanda bruna con
bollicine che andava fortissimo
nell’Italia del Boom economico
ultimamente era quasi sparita
dai banconi dei supermercati,
insieme alla Cedrata e ad altre
storiche bevande.Ma oratorna,
invece, «con gagliarda prepo-
tenza» sui mercati nazionali ed
esteri, festeggiando i suoi «pri-
mi» cinquant’anni anni con
unanuova,fiammante,moder-
nissima, fabbrica. Il nuovo sta-
bilimentodel«ChinottoNeri»è
stato inaugurato ieri mattina a
Capranica, piccolo borgo in
provincia di Viterbo. Dalìparti-
ranno bottigliette e lattine non
solo di Chinotto, ma altri mar-
chi come l‘ «Aranciosa», il «Li-
moncedro», l‘ «Acqua d‘ argen-
to» e l’acqua oligominerale
«Fonte delle rocce». Ma resta il

Chinotto il pezzo forte dell’a-
zienda, che ora grazie ad un re-
styling cercherà nuova fortuna
aRomacome«bevandadelGiu-
bileo».Propriocosì.

Gliultimianninonsonostati
proprio rose e fiori per la società
fondata nel 1950 da Pietro Neri:
dopoilboomdeglianni‘50-’60,
il marchio ha iniziato ad avere
difficoltà.Neglianni ‘70apena-
lizzarlo fu non solo una man-
canza di investimenti. Ma an-
che un cambio nelle abitudini e
nelle mode degli italiani. In
queglianni l’aggressivoconcor-
renteinlattina,simbolodelma-
de inUsa - laCocaCola -sidiffu-

se capillarmente nel nuovo
mercato dei teen agers. Alterne
vicende, un paio di fallimenti,
infine per lo storico Chinotto
tuttosiè risoltonel luglioscorso
con l’acquisto da parte della Ibg
che lo ha rilevato dalla famiglia
CriscidiNola.

In questi anni via via il fattu-
rato è andato scendendo fino a
toccare l’anno scorso un mini-
mo di 1,5 miliardi. «Rilancere-
moilChinottoNeri-affermava-
noperòiproprietariafineestate
-e stiamostudiandounaseriedi
nuovi prodotti da lanciare sul
mercato. Non intendiamo per-
derel’occasionedelGiubileo».

E così la bevanda che nella
memoria degli italiani resta le-
gato a Carosello e all’archeolo-
gia pubblicitaria -con gli slogan
«Non è Chinotto se non c’è l’8»
oppure«Sebevi Neri neribevi» -
cambia, si aggiorna, eper torna-
re in auge si appoggia ai concor-
renti americani. La nuova pro-
prietà (Ibg, Industria bevande
gassate) è infatti l’azienda che
produce (in franchising) e com-
mercializza la Pepsi, l’Orangina
e la Seven Up, in tutto il Sud Ita-
lia. E si è impegnata in una pro-
fonda ristrutturazione delle li-
nee produttive e del marchio.
Sono stati investiti circa 6-8 mi-

liardi per dotarsi di un nuovo
impiantodiimbottigliamentoe
contemporaneamente un’a-
genzia pubblicitaria hastudiato
ilrilanciodelmarchio.

L’amministratore unico della
società, Claudio Mone, si dice
molto soddisfatto di questa ini-
ziativa che ha comportato non
pochi sacrifici. L’obiettivo degli
amministratori della nuova so-
cietà, un pooldi impresedel set-
tore provenienti dal Sud, è di
tutto rispetto. Il nuovo stabili-
mento lanceràsututtoilterrito-
rio nazionale il vecchio e famo-
so marchio rivisto e aggiornato
con una produzione di 80 mi-
lioni dipezzi l’anno edunfattu-
rato che dovrebbe aggirarsi sui
50 miliardi di lire. I macchinari
entrati in funzione questa mat-
tina sonotuttidell’ultimagene-
razione e hanno una capacità
produttiva di 24 mila bottiglie
l’ora.

Il Chinotto Neri compie 50 anni e si lancia nel mondo
Nuovi impianti, nuovi proprietari e restyling «americano» per la storica bevanda con le bollicine

13ECO03AF02
2.0
9.0

«Club» dei Grandi, Tokyo apre alla Cina
Il premier Obuchi, presidente G8: «Pechino è la maggiore potenza asiatica»
DALLA REDAZ IONE

WASHINGTON Non è la prima
volta che se ne parla. L’ultimo a
porre la questione è stato qual-
che tempo fa il cancelliere tede-
sco Schroeder quando la Ger-
mania aveva la presidenza del
G7. Ora è la volta del premier
giapponese Obuchi. L’argo-
mento è la Cina, la Cina nel G7
divenuto G8, il gruppo dei sette
paesi industrializzati più la Rus-
sia, i cui capi di Stato di governo
si riuniranno in luglio a Okina-
wa, in Giappone appunto. O
meglio, non proprio la Cina nel
G8, ma almeno una forma per
invitarla ai suoi lavori, che per
gli equilibristi della diplomazia
internazionale può essere un
primo passo per adeguare il
«club» alle nuove condizioni
della politica e dell’economia
globali.Obuchihal’obiettivodi
marcare la presidenza giappo-
nese del G7/8 con una novità
politica rilevante, cosa peraltro
inseguita via via da tutti i leader
che hanno tenuto la presidenza
annuale del «club». E ha utiliz-
zato l’occasione delle conferen-
ze delcommercioedellosvilup-
po dell’Onu a Bangkok per an-
nunciareche«cercheremodite-
nerecontodiquellochevuolela
Cina, dovremo consultare ogni
membro del G8». Il motivo di
questo affondo è chiaro: «La Ci-
na è la maggiore potenza asiati-
ca e io vorrei che la sua voce fos-
seriflessanelvertice».

L’invito alla Cina a prendere
parte al summit, come parte di
una strategia per il suo ingresso
sia pure rallentato nel G7/8 fa-
rebbe improvvisamente invec-
chiare l’intera architettura poli-
tica internazionale, ma in ogni
caso, né la Cina né la Russia ri-
nuncerebbero a esercitare tutta
il loro peso nell’unico organi-
smo che abbia effettiva legitti-

mità, cioè il Consiglio di sicu-
rezza dell’Onu. A questa even-
tualità nessun paese è attual-
mente preparato, compresi gli
StatiUniticheproprioinqueste
settimane vedono con allarme
il rafforzamento dei legami po-
litico-militari fra Mosca ePechi-
no. Oltretutto, è piuttosto im-
probabile che Clinton rischi di
far perdere voti a Gore quando
già i sindacati, grandi elettori
del partito democratico, sono
sul piede di guerra per la ratifica
dell’accordo commerciale Usa-
Cina contestato perché mette-
rebbearischiosalariepostidila-
voro«madeinUsa».

Va ricordato che neppure og-
gi la Russia partecipa a pieno ti-
tolo al G7. Partecipa alle discus-
sione politiche a pieno titolo,
ma non a quelle economiche. Il
ministro delle finanze di Mosca
viene invita-
toa spiegare
che cosa acca-
de in Russia e
non a decide-
re che cosa si
deve dire o fa-
re sui mercati
dei cambi.
Questo per-
ché l’econo-
mia russa è
una econo-
mia, come si
diceingergo,«intransizione».

La proposta di Obuchi è da
leggere più in chiave asiatica
che non in base a un’agenda
globale.Ilpremiergiapponesesi
rende conto del rischio che un
elevato profilo diplomatico del
suo paese può infastidire non
poco la Cina che,da quandosiè
dimostrata essere il pilastro del-
la sicurezza economica dell’in-
tero continente nel biennio ne-
ro della crisi valutaria e finan-
ziaria delSudEst, aspiraa raffor-
zare il suo ruolo di leadership
continentale. D’altra parte,

molti paesi asiatici si sentono
compressi dalla «rappresentan-
za»giapponesedeilorointeressi
presso l’intera comunità inter-
nazionale in occasione del ver-
ticedelG8.

Se il Gruppo dei 7 paesi indu-
strializzati via via ha dovuto
rendersi conto della ristrettezza
del «club» dopo l’emersione
dalla guerra fredda, una eventa-
le associazione della Cina apri-
rebbe subito un problema fra il
G8 e l’India, l’altro colosso asia-
tico dimenticato almeno fino
alla ripresa della corsa nucleare
in Asia due anni fa. Aprire alla
Cina il G8 creerebbe più proble-
mi di quanto non necomporti
proseguire nel vecchio traccia-
to.

Un’idea per svecchiare il
«club» è arrivata recentemente
da Michel Camdessus, direttore

generale ancora per 48 ore del
Fondo Monetario Internazio-
nale. Ha consigliato di rimpiaz-
zare il vertice del G7 ogni due
anniconunincontrodeicapidi
Statoe di governodeicirca tren-
ta paesi che sono rappresentati
neiconsiglidiamministrazione
del Fmi e della Banca Mondiale.
In questo modo sarebbero rap-
presentati 182 nazioni, il che
aumenterebbe la legittimazio-
ne del G7/8. Al Fondo Moneta-
rio laCinaèrappresentatadaun
direttoreesecutivo.

A. P. S.

IL CASO

Michel Camdessus se ne va senza «eredi»
Da domani il Fondo monetario resta privo di guida
DALLA REDAZ IONE
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

WASHINGTON Perché non un
giapponese alla guida del Fondo
Monetario Internazionale? L’in-
terrogativo è del tutto peregrino,
ma chi trovasse un ministro o
un banchiere centrale del G7 ca-
pace di spiegare con buoni argo-
menti perché no meriterebbe un
premio. Il Giappone un candida-
to ce l’ha, è Eisuke Sakakibara,
chiamato Mister Yen quando era

viceministro delle finanze in
quanto le sue opinioni erano in
grado di muovere in un senso o
nell’altro i mercati dei cambi.

Ma è un candidato che non ha
alcuna possibilità di spuntarla
perché contro di lui c’è lo sbarra-
mento totale sia da parte ameri-
cana che da parte europea. Per
gli assetti delle relazioni interna-
zionali non sembra che sia stata
fatta tanta strada dalla fine della
seconda guerra mondiale. E la
stessa cosa, in fondo, si sta pen-
sando in Germania che non rie-
sce a sfondare il muro di gomma

internazionale contro il suo can-
didato a direttore generale del
Fondo Monetario, Caio Koch-
Weser. Non ci si riferisce certa-
mente di seconda guerra mon-
diale, ma almeno alla data stori-
ca del 1989 quando cadde il Mu-
ro di Berlino.Per il cancelliere
Schroeder strappare la massima
carica del Fmi è diventato un fat-
to di orgoglio patrio e di ricono-
scimento internazionale che
non può essere barattato. L’uni-
ca posizione ricoperta dalla Ger-
mania in campo mondiale è la
guida della Banca europea per la
ricostruzione dell’est, che è dav-
vero poca cosa. «Alla fine alla
Germania non si può dire di
no», commenta un alto funzio-
nario del G7.

Sta di fatto che ancora un se-
gnale di via libera, soprattutto
da Parigi, non è stato inviato e
così da martedì la prima istitu-
zione finanziaria internazionale
sarà senza direttore generale vi-
sto che Michel Camdessus se ne
andrà domani.

I soli a essere soddisfatti per
l’incapacità dell’Europa di met-
tersi d’accordo su un candidato
in grado di raccogliere il consen-
so generale sono gli americani. Il
segretario al Tesoro Summers
prima ha dettato le nuove strate-
gie che il Fmi dovrebbe seguire,
alleggerire il debito dei paesi po-
veri, prevenire e gestire le crisi fi-
nanziarie, poi ha detto esplicita-
mente che Koch-Weser non era
l’uomo giusto, non aveva il pro-
filo politico-diplomatico che è
necessario per guidare una istitu-

zione internazionale di primaria
importanza. Profilo che solo ex
ministri o governatori di banca
centrale possono garantire. Poi
c’è stato lo stop francese.

La Francia controlla da oltre
tre decenni quella carica, tre di-
rettori generali su sette sono sta-
ti francesi (ci sono stati due sve-
desi, un belga e un danese) e chi
pensava che avrebbe mollato la
presa senza colpo ferire in omag-
gio a una ritrovata unità europea
su Koch-Weser sbagliava. In real-
tà, tutti gli altri paesi dell’Ue
hanno sostenuto il candidato te-
desco molto freddamente giusto
perché alla Germania non si po-
teva dire di no. Anche l’Italia,
peraltro interessata legittima-
mente a piazzare un proprio
candidato (il più quotato è stato
il direttore generale del Tesoro
Mario Draghi).

Che nelle prossime 48 ore si
raggiunga un accordo è impro-
babile e a questo punto ha preso
quota l’ipotesi che sia Stanley Fi-
scher, l’attuale numero 2 del
Fmi, ad assumere l’incarico ad
interim per qualche tempo. Fi-
scher è un noto economista nato
in quella che oggi si chiama
Zambia, naturalizzato america-
no, sostenuto soprattutto dai
paesi in via di sviluppo, ma il
suo profilo, appunto, non è su-
periore a quello di Koch-Weser,
non sarebbe in grado di impedi-
re che il Fmi sia percepita come
un’anatra zoppa. Anche un bre-
ve periodo di transizione sareb-
be un brutto colpo di immagine
per gli europei, rivelatisi incapa-

ci di agire di comune accordo
sulla scacchiera internazionale.

Meno si sta discutendo delle
strategie del Fondo Monetario,
che restano di pubblico dominio
solo fra gli addetti ai lavori (i go-
verni e le banche centrali) così
come avviene nel segreto il ne-
goziato sulla nomina del diretto-
re generale. In Europa nessun
Parlamento ha mai dibattuto tali
argomenti contrariamente a
quanto avviene al Congresso
Usa. «Quanto sta accadendo di-
mostra sfortunatamente quanto
in organismi come il Fondo Mo-
netario le regole del club esclusi-
vo siano ancora vive e vegete»,
commenta Fred Bergsten, econo-
mista membro della commissio-
ne del Congresso che ha prepa-
rato un dossier sul Fondo Mone-
tario.Alla vigilia della partenza,
Camdessus ha respinto il proget-
to americano di ridimensionare
il Fondo interpretando l’opinio-
ne di molti governi europei.
Semmai, secondo Camdessus, il
Fmi deve avere il potere di «bat-
tere» moneta in caso di necessità
per agire da prestatore di ultima
istanza (una vera e propria ere-
sia), cosa combattuta sia dagli
Usa che dalla Germania dell’era
Kohl. E se ha credito l’idea che il
Fmi non ha legittimità, abbia
commesso degli errori con la
Russia o in Asia, Camdessus ha
ricordato che «ogni prestito ha
ricevuto il supporto unanime di
ogni governo membro dell’isti-
tuzione». Se le cose vanno male
a Mosca non si può, dunque, at-
tribuirne la colpa al Fmi.

■ GIGANTE
ZOPPO
Le maggiori
resistenze
vengono
dagli Usa
Timori di un asse
Russia-Cina
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiamando il se-
guente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o lasciare messaggi ed
essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 620.000 (Euro 320,20) - Sabato e festivi L. 766.000 (Euro 395,61)
Feriale Festivo

Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.936.000 (Euro 3.065,69) L. 6.680.000 (Euro 3.449,93)
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.512.000 (Euro 2.330,25) L. 5.345.000 (Euro 2.760,46)

Manchette di test. 1º fasc. L. 4.261.000 (Euro 2.200,62) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.511.000 (Euro 780,37)
Redazionali: Feriali L. 1.046.000 (Euro 540,21) - Festivi L. 1.155.000 (Euro 596,51)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 915.000 (Euro 472,56): Festivi L. 1.000.000 (Euro 516,46)

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R. Ceccardi,
1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Fi-
renze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 - Messina: via U. Bonino,
15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale:20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121 BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel. 051/4210955 50129 FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18

DIRETTORE RESPONSABILE

GIUSEPPE CALDAROLA
VICE DIRETTORE VICARIO

Pietro Spataro
VICE DIRETTORE

Roberto Roscani
CAPO REDATTORE CENTRALE

Maddalena Tulanti

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A."
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

PRESIDENTE

Mario Lenzi
AMMINISTRATORE DELEGATO

Italo Prario
CONSIGLIERI

Giampaolo Angelucci
Francesco Riccio
Paolo Torresani
Carlo Trivelli

Direzione, Redazione, Amministrazione:
■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13

tel. 06 699961, fax 06 6783555 - 
■ 20123 Milano, via Torino 48, tel. 02 802321
■ 1041 Bruxelles, International Press Center 

Boulevard Charlemagne 1/67  tel. 0032 2850893
■ 20045 Washington, D. C. National Press Building,

529 14th Street N. W., tel. 001-202-6628907

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi-
stro del tribunale di Roma n. 4555

Certificato n. 3408 del 10/12/1997


